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IDENTITA E BELLEZZA TRA ARTE E SCIENZA
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PELLE DI DONNA. Identità e bellezza tra arte e scienza
Elenco opere esposte

Sezione I - La scoperta della pelle

· Jean-Louis Alibert, Risipola semplice, tav. 4 da Trattato compiuto delle malattie della pelle. Ordine delle dermatosi eczematose, Venezia, 1835, incisione acquerellata, 44,5 x 29,5 cm, collezione privata
· Jean-Louis Alibert, Scarlatina normale, tav. 12 da Trattato compiuto delle malattie della pelle. Ordine delle dermatosi esantematiche, Venezia, 1835, incisione acquarellata, 44,5 x 29,5 cm, collezione privata
· Anna Morandi, Volto di donna, 1755 c., modello anatomico in cera e legno, 37 x 35 x 14 cm, Museo di Palazzo Poggi, Università di Bologna

· Anna Morandi, Mani sensibili, 1755 c., modello anatomico in cera, tessuto e legno, 31 x 43 x 23 cm Museo di Palazzo Poggi, Università di Bologna 
· Mel Ramos, Peekabooblonde, 1980, litografia e collage su cartone, 15 x 21 cm, collezione Fabio Bello, Milano

· Ettore Sobrero, Modello miniaturizzato di negozio di speziale del XVIII secolo, 2011, materiali vari, 41 x 35 x 19 cm, collezione dell’artista

· Ettore Sobrero, Modello di una farmacia Boots, fine XIX secolo, 2011, materiali vari, 
32 x 36 x 18 cm, collezione dell’artista
· Amalric Walter, Volto, 1900 c., scultura in pasta di vetro, 10 x 15 x 5 cm, collezione privata 
· Anonimo, Scultura di scorticato, provenienza francese, XIX secolo, scultura in stucco, h 120 cm, Aliprandi Antichità, Milano
· Ingrandimenti fotografici del pianeta pelle e foto del cosmo a cura di Massimo Papi, fotografie di Maurizio Riccardi
· Il salone del negozio Boots, Birmingham New Street, 1928
· Il primo negozio acquistato da Jesse Boot a Goose Gate, Nottingham, 1886

· Ritratti di Jesse e Florence Boot, 1886 c.

Sezione II - Il paradiso dell’igiene, l’inferno della pudicizia

· Franz von Bayros, La toilette, 1907, della serie Die Bomboniere, incisione, 29,5 x 34 cm, collezione privata

· John Kacere, Nudo di schiena, 1978, olio su tela, 130,5 x 218 cm, collezione privata

· Max Klinger, Eva e il serpente, 1898, incisione da Opus III: Eva e il futuro, 1880, serie di sei incisioni, 22,4 x 26,2 cm., sesta edizione, Wilhelm Felsing, Berlino, 1898, collezione privata

· Otto Lendecke, Bagno di latte, 1914, incisione, 32 x 29 cm, collezione privata
· James Rosenquist, Zone, 1972, litografia su carta, 78 x 78 cm, collezione Fabio Bello, Milano

· Sam Shaw, Marilyn nella scena del bagnoschiuma sul set di “Quando la moglie è in vacanza”, 1955, fotografia, 67 x 100 cm, collezione privata
· Manifattura Ginori, Toilette da bagno portatile in metallo color verde malva contenente un set da bagno, con brocca, catino e secchio in maiolica decorati a fiori, 1850, ferro smaltato e maiolica, 
76 x 60 x 40 cm, collezione privata, Sesto Fiorentino
· Manifattura Ginori, Bidet nel suo contenitore ligneo, 1830 c., maiolica smaltata di bianco con decoro policromo festonato sul bordo con foglie stilizzate di lauro verde e bacche brune, 
12 x 29 x 48,5 cm (vasca), collezione privata, Sesto Fiorentino
· Manifattura Ginori, Lavabo da parete, 1838-1896 c., porcellana bianca, recipiente 45 x 32 cm, bacino a due anse 14 x 42 cm, collezione privata, Sesto Fiorentino

· Manifattura Ginori, Portasapone e portapettine da toilette con due flaconi portaprofumo, 1840, maiolica decorata e opalina, diam. 5 x 13,5 cm, collezione privata, Sesto Fiorentino
· Recipienti per talco, 1900-1930 c., Archivio Storico Boots, Nottingham

· Bottiglie di profumo, Anni 1910 – 1950, Archivio Storico Boots, Nottingham

· Saponi, anni Venti, Cinquanta e Sessanta, Archivio Storico Boots, Nottingham
· Set per massaggio viso, inizio XX secolo, astuccio con cinque rulli in avorio con impugnatura in ebano, 18 x 26 cm, antiquario Stefanini, Bologna

· Vasca da bagno, XIX secolo, latta tinta a effetto finto legno, 68 x 150 x 60 cm, courtesy Freak Andò, Bologna

· Vasca da bagno System Krauss, inizio XX secolo, latta zincata, 70 x 90 x 146 cm, courtesy Freak Andò, Bologna

· Semicupio, XIX secolo, maiolica, 63 x 70 x 64 cm, courtesy Freak Andò, Bologna

· Recipiente per acqua usata, con imbuto e coperchio, XIX secolo, ceramica, 30 x 28 cm, courtesy Freak Andò, Bologna
· Sotto la pelle, video con sequenze di film in cui la pelle è protagonista nella sua declinazione più mostruosa, realizzato dalla Fondazione Cineteca Italiana in collaborazione con la Fondazione Antonio Mazzotta, montaggio a cura di Roberto Della Torre e musiche Francesca Badalini
Sezione III - Il volto della bellezza. Il ruolo della pelle 
· Giacomo Balla, Leggerezza di rose, 1915-1916, tempera su tela, 32,5 x 23,5 cm, collezione privata

· Giuseppe Bellone, Piero Manzoni nel suo studio di via Fiori Chiari a Milano, 1961 c., fotografia, 
36,5 x 50,5 cm, collezione privata

· Adriana Bisi Fabbri, Quiete, 1918, olio su tela, 100 x 99 cm, collezione privata

· Adriana Bisi Fabbri, I sette peccati capitali, 1914, olio su tela, 117 x 180 cm, collezione privata

· Adriana Bisi Fabbri, Ritratto d’ignota (Caricatura dal Pollaiolo), 1912, matita su carta, 63 x 43 cm, collezione privata
· Gillo Dorfles, Strega in metamorfosi, 2010, acrilico su tela, 90 x 100 cm, collezione privata
· Marcel Duchamp, Gioconda rasata, 1945, collage, 21 x 13,8 cm, collezione privata

· Roy Lichtenstein, Modern Art, 1967, serigrafia, 20 x 27,5 cm, collezione Laura e Domenico Pertocoli
· Piero Manzoni, Impronte, 1961, inchiostro su carta, 70 x 52,5 cm, collezione privata

· Alberto Martini, Vestizione della sposa, 1930, olio su cartone, 75 x 52,5 cm, collezione privata

· Francesco Merletti, First Lady Make Up, 2008, tecnica mista, 22 x 23,5 x 28,3 cm, collezione privata
· Alphonse Mucha, Le quattro stagioni, 1896 c., olio su tela, quattro pannelli, 172,5 x 248,5 cm, collezione privata 
· Man Ray, Fifty Faces of Juliet, 1945, otto fotografie, new prints, 35 x 28 cm cad., courtesy Fondazione Marconi, Milano 

· Man Ray, Nu de dos, 1927 c., fotografia, new print del 1975, 35,5 x 25 cm, courtesy Fondazione Marconi, Milano

· Man Ray, Violon d’Ingres (Kiki), 1924, fotografia, new print del 1980, 30 x 24 cm, courtesy Fondazione Marconi, Milano

· Man Ray, Noire et blanche, 1926, fotografia, new print del 1980, 23 x 30 cm, courtesy Fondazione Marconi, Milano

· Man Ray, La robe noire, 1930, fotografia, new print del 1980, 30 x 24 cm, courtesy Fondazione Marconi, Milano

· Man Ray, Natasha, 1931, fotografia solarizzata, new print del 1980, 30 x 22 cm, courtesy Fondazione Marconi, Milano

· Man Ray, Senza titolo, 1924 c., fotografia, new print del 1980, 22 x 30 cm, courtesy Fondazione Marconi, Milano

· Odilon Redon, Beatrice, 1897, litografia, 29 x 32,5 cm, collezione privata 

· François-Auguste-René Rodin, Donna seduta, 1906 c., matita e acquarello su carta, 30 x 21 cm, collezione privata 

· Mimmo Rotella, Donna Jordan, anni Settanta, décollage su tela, multiplo, 109,4 x 66 cm, collezione Fabio Bello, Milano

· Alberto Savinio, Penelope, 1953, olio su tela, 50 x 40 cm, collezione privata

· Henri de Toulouse-Lautrec, Mademoiselle Marcelle Lender en buste, 1895, litografia a pastello in otto colori su carta telata, 32,5 x 24,1 cm, collezione privata

· Andy Warhol, Marilyn, 1967 serigrafia, 91,5 x 91,5 cm, collezione privata

· Andy Warhol, Ladies and Gentlemen, 1975, serigrafia, 95,3 x 64,7 cm, Editore Gabriele Mazzotta, collezione privata

· Andy Warhol, Marisa Berenson Copertina di “Interview”, n. 2, 1975, stampa a colori, 38 x 29 cm, collezione Laura e Domenico Pertocoli

· Andy Warhol, Jodie Foster Copertina di “Interview”, n. 6, 1980, stampa a colori, 43 x 27,8 cm, collezione Laura e Domenico Pertocoli

· Tom Wesselmann, Maquette for Monica in the Bedroom, 1986, cartone ritagliato e metallo smaltato, 22 x 31 x 4,5 cm, collezione Fabio Bello, Milano
· Anonimo, Manichino di provenienza francese, inizio XX secolo, legno, testa in papier maché, 
h 165 cm, Aliprandi Antichità, Milano
· Anonimo, Venus italica, XIX secolo, scultura in gesso, 165 x 50 cm, collezione privata 
· Manifesto pubblicitario di Boots per il Serum No 7, 2006

· Stili del trucco del XX secolo: Anni Venti, Anni Cinquanta, Anni Sessanta, Anni Settanta, Anni Ottanta, Anni Novanta, fotoproiezione. Fotografo: Stefan Giftthaler; stylist: Marianna Redaelli; trucco: Aaron Henrikson@Greenapple; capelli: Kilian Marin@Greenapple; modella: Maria Mnich@Next. 
Si ringrazia Demaldé
Sezione IV - Metamorfosi di pelle di donna 

· Betty Broadbent, star circense americana tatuata, anni Cinquanta, Museo del Tatuaggio, Milano 

· Andrea Chisesi, Maria, 2011, da progetto “Icone” di Andrea Chisesi e Nicolai Lilin, tela con preparazione a gesso di Bologna, successiva stampa fotografica e interventi pittorici con olio, acrilico, gesso e doratura con oro in foglia, 110 x 130 x 2 cm, collezione dell’artista
· Lucio Fontana, Attesa, 1961, idropittura su tela, 43 x 35 cm, collezione privata
· Omar Galliani, Mantra, 2011, matita e pastello su tavola di legno, quattro pannelli, 40 x 40 cm cad.

· Běla Kolářová, Per la mela di Paride, 1985, assemblaggio, capelli artificiali, trucco, materiali vari, 
56 x 42 cm, collezione privata
· Uliano Lucas, Catherine Schaub, attrice del Théâtre du Soleil, al trucco prima dello spettacolo “Les Atrides” durante le Orestiadi di Gibellina, 1993, fotografia, 40 x 50 cm, Archivio Uliano Lucas
· Uliano Lucas, In uno studio di tatuaggi, 1991, fotografia, 40 x 50 cm, archivio Uliano Lucas 
· Lazhar Mansouri, Quattro ritratti di Donne Chaoui, Montagne Aurés, Algeria, fotografia, 
48,5 x 38 cm, collezione privata
· Luigi Maio, Azacrema Wolanderma / La crema di Azazello (da Il maestro e Margherita), 2011, inedito, china, matita e acrilico su carta e polistirolo, quattro pannelli, 50 x 70 cm, collezione dell’artista
· Francesco Merletti, Maddalena, 2000, olio e smalto su tela, 120x180 cm, collezione privata
· Marinella Pirelli, Doppio ritratto, 1974, video inedito, cinema sperimentale, collezione privata
· Omar Ronda, Marilyn - Simonetta, 2011, inedito, dalla serie “Frozen Portraits“, resina sintetica e ferro, 134 x 134 cm, collezione dell’autore
· Etnia Baule, Costa d’Avorio, Donna seduta con scarificazioni, h 48,5 cm, collezione Luigi Sansone, Milano

· Etnia Luba, Repubblica Democratica del Congo, Donna con collana a due fili, h 36,5 cm, collezione Luigi Sansone, Milano
· Disegno raffigurante una “picta”, donna guerriera delle popolazioni dell’Anglia con cui l’esercito romano entrò in contatto durante l’invasione di Cesare. Uomini e donne avevano il corpo completamente tatuato. L’incisione risale al 1600, Museo del Tatuaggio, Milano 

· Disegno raffigurante donna tatuata delle Isole Marchesi, Museo del Tatuaggio, Milano 
· Star circense completamente tatuata, anni Cinquanta, Museo del Tatuaggio, Milano 

· Prostituta con slip tatuati, anni Cinquanta, Museo del Tatuaggio, Milano 

· Volto di donna hainu con bocca tatuata, Museo del Tatuaggio, Milano 

· Incisioni d’epoca di donne polinesiane. Museo del Tatuaggio, Milano 

· Strumenti per praticare tatuaggi. Provenienza: Giappone, Museo del Tatuaggio, Milano 

· Oggetti utilizzati da carcerati per praticarsi tatuaggi, Museo del Tatuaggio, Milano 
· Campione di pelle tatuata, fine XIX secolo - 1930 c., provenienza: Giappone, Museo del Tatuaggio, Milano 

· Tavola indiana per tatuaggi. Sorta di catalogo dei disegni per tatuaggi, raccoglie i motivi più diffusi tra le donne indiane della foresta di Gir, nello Stato di Gujarat.

I tatuaggi venivano praticati da donne ad altre donne e segnavano le tappe più importanti della vita: piccoli disegni astratti costituiti da tanti puntini, o raffigurazioni di divinità, animali e fiori, che tradizionalmente attribuiscono fascino alle spose, rendendole anche fedeli. Museo del Tatuaggio, Milano 

Sezione V - Pelle e identità
· Vanessa Beecroft, Varietà, 2001, fotografia, 75 x 92 cm, Ca’ La Ghironda - ModernArtMuseum, Ponte di Zola Predosa (Bologna)
· Cesare Bettini, Modello di apparato visivo (occhio aperto), metà XIX secolo, cera, 60 x 50 x 18 cm, Museo delle Cere Anatomiche “Luigi Cattaneo”, Università di Bologna
· Cesare Bettini, Modello di apparato visivo (occhio chiuso), metà XIX secolo, cera, 60 x 50 x 18 cm, Museo delle Cere Anatomiche “Luigi Cattaneo”, Università di Bologna
· Grazia Gabbini, Sur-face, 2011, inedito, collage di carta e pigmenti su tela, 200 x 390 cm, collezione dell’artista 

· Robert Gligorov, Martina, 1998, della serie Insonnia fatale, stampa lambda su d-bond, 60 x 60 cm, 
Galleria Pack, Milano
· Robert Gligorov, Shoes, 1998, stampa fotografica su scarpe, 18 x 36 x 40 cm, Galleria Pack, Milano
· Abel Herrero, Metropolitans, 2011, olio su tela, 180 x 400 cm, collezione dell’artista 
· Filippo Tommaso Marinetti, Manifesto del tattilismo, gennaio 1921, stampa a caratteri tipografici, quattro fogli, 29,2 x 21,5 cm, collezione Luigi Sansone, Milano
· Bruno Munari, Tavola tattile, 1994, lamierino traforato, carta vetrata, pallina di vetro e pelliccia su base di sisal, 28 x 38 cm, Alpa Magicla, Firenze, 1994, collezione privata
· Bruno Munari,
Tavola tattile, anni Settanta, legno, paglia e materiali vari, 82 x 28 cm, collezione Fabio Bello e Roberto Arioli

· Bruno Munari,
Tavola tattile, anni Settanta, legno, pelliccia e materiali vari, 28,5 x 15 cm

· Bruno Munari, Tavola tattile, 1938, materiali vari (ferro, carta abrasiva, filo, corda, velluto, pelliccia, stoffa, plastica, chiodi) su supporto in legno, 122 x 13 x 3 cm, collezione Miroslava Hajek

· Yoshie Nishikawa, Bambole, 1995 (2009), fotografia, 103 x 103 cm, collezione dell’artista
· Giuseppe Penone, Svolgere la propria pelle - 11 giugno 1970, 1970, fotografia e inchiostro tipografico su carta, 33,5 x 82,8 cm
· Pietro Pirelli, Idrofono di Narciso, 2011, installazione site specific
· Karl Prantl, Stein zur Meditation, 1990, marmo, diam. 32 x 29 cm
· Man Ray, Champ d’amour, 1958, bottiglia di vetro con foto di Juliet, 28 x 20 x 3 cm 

· Maia Sambonet, Neti neti né aperto né chiuso, 2011, inedito, tamburo di carta, legno, carta trattata con caucciù liquido, filo, vetro, 21,5 x 21,5 x 19 cm, collezione dell’artista 
· Andres Serrano, Magdalena, 2011, cibachrome, silicone, plexiglas, cornice in legno, 

152,4 x 125,7 cm, Galleria Pack, Milano
· Duca Federico da Montefeltro di Piero della Francesca, traduzione tridimensionale del dipinto ad uso di persone non vedenti, gesso alabastrino, 47 x 33 x 6 cm, Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza, Museo Tattile Anteros, Bologna

· Nascita di Venere di Sandro Botticelli, traduzione tridimensionale del dipinto ad uso di persone non vedenti, gesso alabastrino, 57 x 87 x 7 cm, Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza, Museo Tattile Anteros, Bologna

· Allegoria della Prudenza di Tiziano Vecellio, traduzione tridimensionale del dipinto ad uso di persone non vedenti, gesso alabastrino, 54 x 50 x 3,5 cm, Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza, Museo Tattile Anteros, Bologna

· Okita di Kitagawa Utamaro, traduzione tridimensionale della stampa ad uso di persone non vedenti, gesso alabastrino, 62 x 44 x 21 cm, Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza, Museo Tattile Anteros, Bologna

· Tavola tiflopedagogica del corpo umano, stampa su vinile, 31 x 27 cm, Istituto dei Ciechi, Milano
· Tavola tiflopedagogica delle favola dello spaventapasseri, stampa su vinile, 31 x 27 cm, Istituto dei Ciechi, Milano
· Tavola tiflopedagogica che illustra il passaggio dalla realtà al simbolo, stampa su vinile, 19 x 14 cm, Istituto dei Ciechi, Milano
· Macchina per scrittura Braille, 1857, modello Hughues in alluminio Istituto dei Ciechi, Museo Louis Braille, Milano

· Macchina per scrittura Braille, 1898, modello Hall appartenuto a Hellen Keller, famosa cieca e sordomuta, con cui scrisse l’autobiografia, Istituto dei Ciechi, Museo Louis Braille, Milano

Sezione VI – Uno sguardo tattile – Skin Lab
· Giuliana Cunéaz, Corpus in fabula, 1996, installazione con materiali vari e video incorporati, 
h 230 x diam. 200 cm, collezione dell’artista
· Laboratorio scientifico interattivo
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